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di Michele Bocci 

Lavorano a contatto con i pazienti, 
quindi rischiano di essere contagia-
ti e di contagiare, ma non si stanno 
precipitando a fare la terza dose. 
Anzi. Per questo il governo nel giro 
di qualche giorno, forse già questa 
settimana, introdurrà l’obbligo di 
terza dose per gli operatori sanita-
ri. A dimostrare quanto possa esse-
re utile la misura ci sono i dati diffu-
si dalla Federazione degli ordini de-
gli infermieri: tra quei professioni-
sti, i medici e gli altri operatori con-
tagiati a ieri sono circa il triplo ri-
spetto a due mesi prima. 

La copertura ancora bassa
I lavoratori della sanità sono stati i 
primi a ricevere il vaccino già nel 
dicembre  dell’anno  scorso.  Per
buona parte di loro i sei mesi che 
devono  passare  prima  di  fare  il  
“booster” sono trascorsi. Eppure la 
percentuale di chi ha fatto la terza 
dose è compresa tra il 45 e il 50%, 
cioè è del tutto simile a quella degli 
over 60 e dei fragili, le altre catego-
rie che possono già fare il richia-
mo. A ieri infatti il “booster” lo ave-

vano ricevuto il 48% di coloro che 
hanno  terminato  la  prima  parte  
del ciclo vaccinale da almeno sei 
mesi. Ci si aspettava che chi lavora 
in sanità fosse più sensibile alla ne-
cessità di rinforzare le difese immu-
nitarie, rispetto a persone che ma-
gari non hanno problemi di salute 
e sono ancora abbastanza giovani 
come i sessantenni. E invece così 
non è.

Il ministero e la struttura com-
missariale  valutano  appunto  nel  
50% la quota di sanitari che hanno 
ricevuto la seconda dose. Il calcolo 
si  può  fare  anche  osservando  in  
quanti sotto i 60 anni hanno fatto il 
richiamo, cioè prevalentemente la-
voratori di Asl e ospedali visto che 
la  loro  è  l’unica  categoria  per  la  
quale non sono stati messi limiti di 
età. A ieri gli under 60 erano 620mi-
la. I sanitari sono 1 milione e 400mi-
la e quindi, considerando che ci so-
no anche operatori sessantenni, il 
dato della copertura al 50% dovreb-

be essere abbastanza corretto. Va 
detto che nell’ultimo periodo c’è  
stata un’accelerazione delle richie-
ste di terze dosi, come ha fatto no-

tare anche il presidente della Fia-
so, la Federazione che raccoglie le 
aziende  ospedaliere  e  sanitarie,  
Giovanni Migliore. 

I casi triplicati
I  casi  tra  chi  lavora  nella  sanità  
stanno aumentando più di quelli  
della popolazione generale e que-

sto potrebbe essere un dato con-
nesso proprio alla copertura con le 
terze dosi, che non è ancora soddi-
sfacente. L’Istituto superiore di sa-
nità alla fine della scorsa settima-
na ha detto che dopo sei mesi la 
protezione del vaccino inizi a cala-
re e medici e infermieri sono stati 
tra i primi ad essere vaccinati. In 
due mesi i casi sono triplicati, pas-
sando dai 936 contagiati totali al 14 
settembre ai 2.736 che si contava-
no ieri. I numeri sono diffusi dalla 
Federazione nazionale degli Ordi-
ni  delle  professioni  infermieristi-
che (Fnopi): «Circa l’82% dei nuovi 
contagiati, cioè 1.476 sono infermie-
ri. Dopo un calo registrato nella pri-
ma metà di settembre, legato alla 
minore circolazione del virus nel 
periodo estivo, i casi sono tornati a 
crescere in modo significativo». Il 
sindacato  Nursing  Up  aggiunge  
che sono oltre 90 al giorno i profes-
sionisti della sanità che si ammala-
no. Per Fnopi bisogna correre con 
le terze dosi.  «Ma io ho il  Green 
Pass per un anno, quindi aspetto a 
fare  il  richiamo»,  commenta  un  
operatore sanitario di  un grande 
ospedale romano, forse esprimen-
do un parere simile a quello di mol-
ti suoi colleghi.

Arriva l’obbligo 
Di tutti i  provvedimenti  di  cui si  
parla in questi giorni, quello ormai 
deciso  prevede  l’introduzione
dell’obbligo di  fare  la  terza  dose 
per il personale sanitario e per i la-
voratori delle Rsa. Cioè alle catego-
rie alle quali il primo ciclo è stato 
già  imposto.  A  breve  arriverà  la  
nuova legge. In questi giorni si di-
scute su quale limite temporale im-
porre per mettersi in regola. Proba-
bilmente verranno concessi al mas-
simo 9 mesi per fare il booster. Poi 
scatterà la sospensione per chi non 
si mette in regola. Ma il termine po-
trebbe essere anche di 8 mesi o ad-
dirittura di 7. 

Green Pass a durata ridotta
La vicenda degli operatori della sa-
nità dimostra che la validità di un 
anno del certificato verde forse è 
troppo lunga. Il ministro alla Salu-
te  Roberto  Speranza  mercoledì
scorso ha detto  durante un que-
stion time alla Camera che si sta va-
lutando una riduzione del termi-
ne, probabilmente a 9 mesi. I tecni-
ci stanno studiando la situazione e 
anche il Cts riflette sulla problema-
tica. Probabilmente si arriverà dav-
vero a una modifica della validità. 
Prima però partirà l’obbligo di fare 
la terza dose per i lavoratori della 
sanità. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Verso l’ok a Pfizer

L’Ema accelera 
sui vaccini

per gli under 12
il 29 la decisione

L’agenzia del farmaco europea, Ema, 
deciderà il 29 novembre se 
somministrare il vaccino anti Covid 
ai bambini tra i 5 e gli 11 anni. L’Aifa, 
cioè l’agenzia italiana, si adeguerà 
nel giro di uno o due giorni. I pediatri 
sono stati coinvolti dal ministero alla 
Salute nella campagna di 
comunicazione sulla campagna tra i 
più piccoli che partirà appena 
arriverà il via libera di Ema e Aifa.
Ieri hanno sottolineato che proprio 
tra i 5 e gli 11 anni si sta registrando 
un aumento dell’incidenza di casi 
più elevato rispetto a tutte le altre 
classi di età. In crescita anche i 
ricoveri in ospedale e in terapia 
intensiva. In poco più di due mesi 
(dal 25 agosto al 9 novembre) nei 
bambini tra i 6 e i 10 anni c’è stato un 
incremento pari a 24.398 casi. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra medici, infermieri e altri 
operatori sanitari l’adesione alla 
prima parte della campagna è 

stata alta, superiore al 98% 

1,4 mln
Anche se c’è stato un aumento
di somministrazioni nelle ultime 

settimane, la copertura con
le terze dosi è ancora bassa

Il numero dei lavoratori della 
sanità che risultavano contagiati 
ieri, 14 novembre. Il 14 settembre 

erano un terzo: 936 

50% 2.736

In settimana l’obbligo
del richiamo per 

il personale sanitario
Ma tra chi lavora

in ospedale
appena il 50% si è
già messo in regola

I numeri

Gli operatori Le terze dosi I contagiati

Più contagi tra medici e infermieri
solo uno su due ha fatto la terza dose

Allarme negli 
ospedali: sono 90 

al giorno i dipendenti 
che si ammalano 
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di Viola Giannoli

Che la circolazione del virus sia au-
mentata e preoccupi, si vede pure 
dalla nuova ordinanza sui Trasporti 
firmata dai ministri  della  Salute e 
dei Trasporti, Roberto Speranza ed 
Enrico Giovannini: una mini stretta 
su bus, treni e taxi. Se a bordo di un 
convoglio c’è un passeggero con sin-
tomi Covid, le autorità sanitarie e la 
polizia ferroviaria possono fermare 
il treno, ovunque sia. Nelle grandi 
stazioni  —  Roma  Termini,  Milano  
centrale, Firenze Santa Maria Novel-
la — meglio controllare il Green Pass 
a terra, prima di far salire i viaggiato-
ri, come già spesso accade, dicono 
da Trenitalia. E sul taxi, nei sedili po-
steriori, massimo due passeggeri, a 
meno che non siano dello stesso nu-
cleo familiare. Sui mezzi pubblici, in-
vece, si può tornare al bigliettaio a 
bordo e a salire dalla porta anteriore 
a patto che vi sia un divisorio per il 
conducente. L’unico segnale di al-
lentamento, sperando non servano 
retromarce.

Perché la quarta ondata, dicono 
numeri ed esperti, è qui. In Italia c’è 

una regione che più delle altre ri-
schia il giallo. Lo sa il suo governato-
re  Massimiliano  Fedriga,  che  am-
mette: «Siamo a un passo per via dei 
ricoveri  in  area  medica,  vicini  al  
15%». Non accadrà questa settimana 
ma in Friuli Venezia Giulia, secondo 
il report quotidiano di Agenas, il tas-
so di occupazione dei posti letto nei 
reparti ordinari è al 12%, 3 punti sot-
to il limite; quello delle terapie in-
tensive al 13%, già oltre la soglia di 
guardia del 10%. I dati settimanali so-
no più bassi e la carta in mano alle 
Regioni è sempre la stessa: aumenta-
re i posti.  Manovra già in atto, ad 
esempio, a Trieste, con la riconver-
sione delle attività ospedaliere. «È il 
prezzo di 70mila non vaccinati paga-
to dai pazienti non Covid, dato che 
le attività chirurgiche ordinarie su-
biscono un inevitabile rallentamen-
to»,  sottolinea  il  vicegovernatore  
Riccardo Ricciardi. «Fuori protesta-
no ma vorrei che la gente passasse 
mezza giornata all’inferno», scrive-
va ieri a Repubblica Andrea Valenti, 
infermiere tornato a gestire la tera-
pia semintensiva a Trieste.

Il Friuli non è l’unico a vedere gial-
lo. A Bolzano le rianimazioni sono 
piene all’8% e i reparti al 13%. «La si-
gnificativa accelerazione nella diffu-
sione dei contagi potrebbe portare 
tra due settimane 5 regioni a supera-
re la soglia del tasso di incidenza set-
timanale di 250 casi per 100mila», 
stima l’associazione di epidemiolo-

gia. Tra queste, ci sono Veneto, Val-
le  d’Aosta e  Liguria.  Male  pure la  
Lombardia. «Un incremento ineso-
rabile — dice il governatore veneto 
Luca Zaia — Se non si fermerà, andre-
mo anche in arancione e rossa, ma 
io spero che si fermi». Perché se le li-
mitazioni in giallo sono blande (ma-
scherina all’aperto e massimo in 4 a 
tavola), il passaggio a colori più in-

tensi «sarebbe drammatico per l’e-
conomia» aggiunge Fedriga.  «Non 
possiamo far pagare il prezzo di nuo-
ve chiusure ai vaccinati», dice. Il mo-
dello è quello austriaco: lockdown 
per i “no vax”. «Discutiamone», dice 
dall’Emilia Stefano Bonaccini. Ma l’i-
potesi è già stata scartata dal presi-
dente del Cts Franco Locatelli: «In 
Italia è impraticabile». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

5.144
I nuovi contagi
Il bollettino di ieri ha registrato 
5.144 nuovi contagiati
(la maggior parte in Veneto: 
712) e 44 morti. Il tasso
di positività è del 2,1%

FOTOGRAMMA

Un sospetto positivo
e il treno si ferma
In taxi solo in due

Le nuove regole sul trasporto pubblico, controlli a terra nelle stazioni
Prime Regioni a rischio zona gialla. Fedriga: “Non paghino i Sì Vax”
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di Elena Dusi 

Quando si aspetta un bambino, per 
istinto i timori si moltiplicano per 
due.  Di  fronte  al  vaccino,  invece,  
quello è il momento in cui si dovreb-
be essere più convinte, spiega Luigi 
Orfeo, presidente della Società ita-
liana di neonatologia, direttore del 
reparto di neonatologia e terapia in-
tensiva neonatale all’ospedale Fate-
benefratelli dell’Isola Tiberina, a Ro-
ma.

Perché occorre vaccinarsi?
«Perché in gravidanza si è più fragili e 
il Covid con maggiore frequenza si 
trasforma in malattia grave. 
Guardiamo ai dati delle donne: il 
rischio di morte durante la 
gestazione in questi mesi è stato 22 
volte superiore in una gestante 
contagiata rispetto a una gestante 
senza virus. Una donna in gravidanza 
con il Covid, poi, ha una probabilità 
doppia di finire in rianimazione e 
intubata rispetto a una donna 
positiva non in gravidanza».

Dal punto di vista dei bambini?
«Prima del Covid i nati prematuri, 
prima della 37esima settimana, erano 
il 6-7% del totale. Ora sono l’11,2%».

Perché?
«La gravidanza è un fattore di rischio 
per questa infezione. Anche mamme 
in salute possono ammalarsi in modo 
grave. Il sistema immunitario infatti 

subisce cambiamenti importanti. Il 
feto è qualcosa di diverso da sé e le 
nostre difese devono imparare a 
tollerarlo, rendendo le gestanti più 
fragili dal punto di vista 
immunitario».

E perché le nascite premature?
«Se la mamma si ammala, anche il 
bambino è a rischio. Con il Covid 
aumentano le patologie della 

gravidanza come eclampsia e 
preeclampsia, gestosi, minacce di 
aborto. Se la gestante è molto grave, 
può rendersi necessario accelerare il 
parto per curarla».

Dall’altro lato c’è il timore legato 
al vaccino. All’inizio le indicazioni 
erano vaghe. Si consigliava alle 
gestanti di consultarsi con il 
ginecologo prima dell’iniezione.

«All’inizio avevamo poche 
informazioni. Attorno a maggio sono 
usciti dati tranquillizzanti sulla 
sicurezza e sull’efficacia dei vaccini 
in gravidanza. Sono stati condotti 
anche studi che hanno escluso un 
aumento di rischio di parti prematuri 
a causa del vaccini. Da allora, le 
indicazioni sono diventate chiare: in 
gravidanza è utile vaccinarsi. Tutte le 
società legate al mondo della 
ginecologia, dell’ostetricia e della 
neonatologia oggi lo raccomandano, 
almeno dal secondo trimestre».

Perché, il primo trimestre?
«Nel primo trimestre le linee guida 
raccomandano di confrontarsi con il 
medico prima di decidere. È solo una 
misura precauzionale, non vediamo 
pericoli nemmeno lì, ma nella fase 
embrionale si cerca sempre di 
adottare qualche cautela in più».

Qual è la percezione del rischio da 
parte delle mamme che incontra?
«Prima di maggio i ginecologi erano 
cauti nel raccomandare il vaccino, da 
maggio hanno cominciato a 
consigliarlo in modo più convinto. 
Alcune mamme sono rimaste un po’ 
disorientate da questo cambiamento, 
ma è normale. Oggi abbiamo così 
tante informazioni in più. Sappiamo 
che gli anticorpi si trasmettono ai 
figli, sia nell’utero che con il latte 
materno. Il bimbo di una mamma 
vaccinata nasce già protetto».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervista al neonatologo Luigi Orfeo

“Più fragili in gravidanza
il virus non perdona

Immunizzatevi subito” 

di Dario Del Porto

Napoli — Quando ha messo al mon-
do la sua bambina era già in gravissi-
me condizioni, intubata e con i pol-
moni devastati dal Covid. Il cuorici-
no della figlia, venuta alla luce pre-
maturamente dopo appena 24 setti-
mane di gestazione,  ha smesso di  
battere venti giorni più tardi. In co-
da a tre mesi di lotta per la vita, se 
n’è andata anche la madre, Antoniet-
ta Delli Santi, 26enne di Montano An-
tilia, in provincia di Salerno, non vac-
cinata, che aveva contratto il virus 
qualche giorno prima di Ferragosto. 
Un dramma che aggiunge altri volti 
e altre storie alla dolorosa Spoon Ri-
ver della pandemia.

Sottolinea Luciano Trivelli, il sin-
daco di Montano Antilia, che in que-
sti giorni si è tenuto in contatto quo-
tidiano con i familiari della 26enne: 
«È una tragedia che ci colpisce tutti. 
C’è dolore e amarezza. Stiamo pa-
gando un prezzo altissimo a questo 
mostro chiamato coronavirus». Rac-
conta il sindaco: «A metà agosto An-
tonietta ha iniziato ad avvertire sin-
tomi simili a quelli di un’influenza. 
Ma nel giro di qualche giorno, la si-
tuazione è precipitata. È stata con-
dotta all’ospedale di Vallo della Lu-
cania, dove le condizioni sono ap-
parse subito molto serie ed è stata 
immediatamente intubata. Poco do-
po è stato deciso il trasferimento al 
Policlinico di Napoli». Pur davanti a 

un  quadro  clinico  già  fortemente  
compromesso,  i  sanitari  del  presi-
dio universitario sono riusciti a far 
nascere la piccola.

Afferma il professor Giuseppe Ser-
villo, primario di Anestesia e Riani-
mazione  dell’Azienda  ospedaliera  
universitaria “Federico II”: «Quando 
la paziente è arrivata da noi era in 
condizioni disperate, i polmoni de-
vastati  dal  coronavirus.  Abbiamo  
davvero fatto il massimo per salvar-
la, applicando qualsiasi protocollo. 
Nei giorni scorsi si era anche negati-
vizzata  dal  Covid,  ma  questo  ele-
mento non assume un significato cli-
nico rilevante, perché i polmoni era-
no ormai compromessi».

La bambina è spirata meno di un 

mese dopo la nascita. «La neonata — 
spiega il professor Servillo — era na-
ta prematura e, a questo elemento, 
si aggiungeva il fatto di essere stata 
partorita da una paziente affetta da 
Covid». Antonietta ha combattuto fi-
no a domenica sera. «Non era vacci-
nata — ricorda Servillo — né lei, né il 
marito. Nel nostro centro per le gra-
vidanze a rischio, abbiamo ricovera-
to in questi mesi sei giovani parto-
rienti-puerpere. Erano tutte non vac-
cinate e  tutte  in  gravi  condizioni.  
Quattro stanno meglio, due di loro 
purtroppo non ce l’hanno fatta». Il 
primario della Rianimazione del Po-
liclinico sottolinea di non conoscere 
le motivazioni che hanno spinto la 
ventiseienne a non sottoporsi  alla  

somministrazione del  vaccino.  Ma 
evidenzia: «La famiglia in questi me-
si è stata sempre al corrente di tutto. 
E credo abbiano capito che non aver 
fatto ricorso al vaccino ha determi-
nato tutta questa situazione». 

Argomenta il sindaco Trivelli: «Sì, 
Antonietta  non  era  vaccinata.  Ma  
parliamo di un tema complesso, sul 
quale è indispensabile andare con i 
piedi di piombo. Non conosco le ra-
gioni. Era in gravidanza, forse c’era-
no anche altre implicazioni e non di-
mentichiamo che stiamo pur sem-
pre parlando di una ragazza di 26 an-
ni. Ma non mi risulta che qualcuno 
l’abbia  sconsigliata  espressamen-
te». Circostanza riportata ieri da al-

cuni  organi  di  informazione  ma  
ignorata anche dai medici del Poli-
clinico che hanno curato la ragazza. 
Walter Ricciardi, consigliere del mi-
nistro della Salute Roberto Speran-
za, avverte: «È ignorante e criminale 
chi sconsiglia il vaccino alle donne 
in gravidanza». 

Ieri mattina, il primo cittadino di 
Montano Antilia ha sentito la fami-
glia  Delli  Santi:  «Ho  ribadito  loro  
che la mia e la nostra presenza ac-
canto a loro non mancherà mai. Era-
no distrutti. Avevano solo lacrime e 
dolore profondo. Oltre a tanta, tanta 
rabbia.  A  luglio,  la  mamma aveva 
già perso a causa del Covid un fratel-
lo che viveva negli Stati Uniti». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

k Il medico
Luigi Orfeo del 
Fatebenefratelli
di Roma

Il consiglio

Il vaccino è raccomandato 
senza dubbi dal secondo 
trimestre di gravidanza. 
Durante il primo trimestre, 
le linee guida del ministero 
consigliano di consultarsi 
con il medico per decidere

Il limite
sui taxi

I passeggeri 
devono sedersi 
sui sedili 
posteriori ed 
essere massimo 
in due. Se però 
appartengono 
allo stesso 
nucleo familiare 
allora c’è una 
deroga: 
possono essere 
anche di più 

Se un 
passeggero 
manifesta 
sintomi Covid, il 
treno può essere 
fermato. E i 
controlli sul 
Green Pass 
vanno fatti 
preferibilmente 
a terra, 
soprattutto nelle 
grandi stazioni

Il primario: “Su sei
puerpere in cura qui

nessuna ha il vaccino
E sono morte in due”

Le raccomandazioni 
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kLa coppia
Nella foto di 
copertina del 
profilo Facebook 
di Antonietta 
Delli Santi, la 
giovane mamma 
con il marito a 
Napoli. La coppia 
ha un bambino 
oltre alla neonata 
deceduta

Anticorpi nei bimbi

Se la mamma si vaccina 
in gravidanza, il bimbo 
nasce con gli anticorpi 
contro il Covid. Se si 
vaccina mentre allatta, gli 
anticorpi si trasmettono 
con il latte materno

I rischi dell’infezione

La gravidanza è un fattore di 
rischio per le mamme: per 
loro il Covid può essere più 
grave. Durante la pandemia 
sono aumentate anche le 
nascite premature: dal 7% 
all’11%

Il bigliettaio
torna sul bus

I passeggeri 
possono salire 
anche dalla porta 
anteriore se c’è 
un divisorio per il 
conducente. Può 
tornare il 
bigliettaio a 
bordo dei mezzi. 
Bus e tram 
vanno sanificati 
dall’azienda 
almeno una volta 
al giorno

La tragedia di Napoli

Perde la bimba poi muore di Covid
lei e il marito non erano vaccinati

I punti
I controlli
in treno

Covid Free
Una passeggera 
del primo treno 
Covid Free in 
partenza dalla 
stazione di 
Milano il 16 aprile 
scorso 

Aveva 26 anni ed era 
intubata da agosto

Anche la figlia fatta 
nascere prematura è 

deceduta dopo due mesi
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di Antonello Cassano

Le immagini del teatro Piccinni al 
completo, fra cittadini e rappresen-
tanti delle istituzioni, per ascoltare 
il ministro per l’Innovazione tecno-
logica e la transizione digitale, Vitto-
rio  Colao,  e  il  sottosegretario  alla  
presidenza  del  Consiglio,  Roberto  
Garofoli,  dimostrano che la  prima 
tappa di “ItaliaDomani-dialoghi sul 
Pnrr” che Palazzo Chigi ha voluto 
far partire proprio da Bari è stata un 
successo. Un format — quello scelto 
da Palazzo Chigi per presentare nel-
le città il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza — studiato nei minimi 
dettagli, con tanto di domande po-
ste al pubblico e risposte in tempo 
reale sul grande schermo posiziona-
to sul palco. Ad aprire le danze sono 
il governatore Michele Emiliano e il 
sindaco e presidente dell’Anci, Anto-
nio Decaro. Il primo si mostra uffi-
cialmente disponibile al confronto 
con Roma: «Noi crediamo in questo 
governo. Se avremo qualche critica 
da fare non la faremo in pubblico, 
ma nella sede competente e nel ca-
so obbediremo al governo». A margi-
ne, però, chiede di liberare risorse 
per finanziare altre opere. Un tema 
su cui Regione e governo andranno 
sicuramente a confrontarsi.

Il sindaco, nel ruolo di padrone di 
casa, siede invece anche sul palco al 
fianco degli  esponenti  di  governo 
(affiancati  dal  giornalista  Duilio
Giammaria e dal capo ufficio per la 
comunicazione istituzionale di Pa-
lazzo Chigi, Paola Ansuini). Decaro 
cita i grandi progetti della città, dal 
Nodo Verde a Costa Sud passando 
per i piani di rigenerazione urbana 
nei  Comuni  dell’area  metropolita-
na. Poi il fulcro del suo intervento: 
«Uno dei temi che abbiamo posto in 
queste ore è quello del personale». 
Ne serve di  più e più competente 
all’interno degli uffici comunali, è la 
sua richiesta. A rispondere per pri-
mo  è  il  sottosegretario  Garofoli:  
«Condividiamo  le  preoccupazioni  
di un affanno della macchina ammi-
nistrativa che stanno esprimendo i 
sindaci». Detto questo sono ripartiti 
i concorsi, con i primi 800 rinforzi 
selezionati dalle procedure per 2mi-
la 800 nuovi ingressi negli uffici co-
munali del Sud. Ci sono risorse an-
che  per  i  piccoli  Comuni  sotto  i  

30mila abitanti per reperire sul mer-
cato «le capacità progettuali».

Garofoli però illustra anche gli ef-
fetti del Piano sulla Puglia: «Alcune 
risorse sono già state assegnate e so-
no volte a consentire una realizza-
zione e un completamento di pro-
getti necessari per la connessione fi-
sica. Penso soprattutto all’alta velo-
cità Napoli-Bari». Cita i progetti per 
potenziare le linee ferroviarie regio-
nali e avverte che a breve ci si apri-
ranno i bandi sulla ricerca. Da qui 
l’invito ai sistemi universitari locali 
a fare rete: «Le linee guida dei bandi 
spingeranno le università a consor-
ziarsi con le imprese del territorio, 

ma anche a consorziarsi con atenei 
di altre aree del Paese». I dati nuovi 
emergono  sul  fronte  della  sanità,  
con risorse per realizzare 120 case di 
comunità, 31 ospedali di comunità e 
40 centrali operative territoriali, ol-
tre a un ammodernamento sismico 
degli ospedali. Anche il ministro Co-
lao non perde tempo e va subito al 
cuore dell’argomento, fornendo ci-
fre: «Ci sarà il cablaggio di 620mila 
case, di 564 stabilimenti sanitari e 
673 scuole. Il 10 per cento del piano 
nazionale è in Puglia. Questa regio-
ne può dunque avere un ruolo mol-
to importante». Non è un caso se il 
ministro fa un chiaro elogio del lavo-

ro della Regione: «Sulla sanità digita-
le abbiamo qui 2 miliardi di euro per 
la telemedicina e la digitalizzazione 
del fascicolo sanitario. La Puglia è 
una regione pilota in questo setto-
re». E anche Colao tiene a replicare 
alla richiesta del sindaco: «C’è un te-
ma di competenza. Siamo concreti 
— dice senza mezzi termini il mini-
stro — qui ci sono competenze scar-
se. Parzialmente le metteremo a di-
sposizione dei Comuni e delle scuo-
le. Ma non possiamo fare tutto noi. 
Spero che ci siano aggregazioni. Le 
società regionali e i grandi Comuni 
possono fare da aggreganti».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il 10% del Pnrr va alla Puglia
“La sanità digitale funziona”

Il tour del governo per presentare il Piano parte con il ministro Colao e il sottosegretario Garofoli
al Piccinni. Emiliano chiede di liberare risorse per altre opere. Decaro: “C’è bisogno di personale”

f
Partiamo da questa 

bellissima città
con la certezza

che Bari e l’Italia 
saranno ancora

più belle. Vi auguro
un grande sviluppo

roberto colao

ministro per l’innovazione

g

Uno degli obiettivi
è ridurre i divari

territoriali. E questo
spiega perché

una quota di risorse
significativa

è vincolata al Sud

roberto garofoli

sottosegretario palazzo chigi

Bari Primo piano

Abbiamo adesso
la necessità

di assegnare in tempi
brevi le risorse

Ci sono state
semplificazioni:

un atto rivoluzionario

antonio decaro

sindaco e presidente anci
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I decessi
C’è stata una vittima. Le 
persone positive sono 3.821 
e 162 quelle in area non 
critica, mentre 21 in intensiva

Il bollettino

L’incidenza si mantiene sotto l’uno per cento

132
I positivi
Sono 132 i nuovi casi su 
16.160 test giornalieri 
registrati, con una incidenza 
dello 0,8%

Sono partite le prenotazioni 
per vaccinarsi nelle farmacie 
pugliesi. Le somministrazioni 
anti-Covid cominceranno dalla 
prossima settimana: da ieri è 
possibile raggiungere le 
strutture aderenti – oltre 
trecento fino ad ora in tutta la 
regione, ma sono destinate ad 
aumentare – e riservare un 
posto, se si rientra nelle 
categorie target. “Andrà molto 
bene – commenta il presidente 
dell’Ordine dei farmacisti di 
Bari, Luigi D’Ambrosio Lettieri – 
perché si è presentata una 
valanga di persone per 
chiedere informazioni”. 
L’elenco è sul sito dell’Ordine.

L’annuncio
Vaccini in farmacia
via alle prenotazioni

“Adesso sono davvero 
preoccupato e allibito. Il fisico 
Battiston ha dichiarato che se 
si ammalasse una percentuale 
tra il 5 e il 10 per cento dei 7 
milioni di non vaccinati il 
sistema sanitario italiano 
sarebbe in ginocchio, non 
reggerebbe. E in Puglia, 
mentre l’Olanda fa scattare il 
lockdown, di domenica 
vacciniamo solo 40 persone.
Così ci schiantiamo contro il 
virus. Di nuovo”. Lo dichiara il 
presidente della commissione 
regionale Bilancio e 
programmazione Fabiano 
Amati (Pd), commentando i 
dati della campagna vaccinale.

La campagna
Amati: “Domenica
solo quaranta dosi”

Bari CronacaMartedì, 16 novembre 2021 pagina 5
.
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Scaricare un referto clinico co-
modamente da casa? Si può,
ma solo se si è in cura in un pa-
io di ospedali della provincia
di Bari e al “Riuniti” di Foggia.
Consultare il Fascicolo sanita-
rio elettronico? In Puglia può
rivelarsi un’operazione molto
più complicata di quello che
promette d’essere: la voce
compare nel menu a tendina
dei “Servizi online” offerti dal-
le Asl, ma che poi il Fascicolo
lo si riesca davvero a consulta-
re è tutta un’altra storia. Anco-
ra. Quanti e quali siti di Pubbli-
che amministrazioni sono
davvero facilmente consulta-
bili? Quelli più grandi, qual-
che volta, ma basta spostarsi
nell’entroterra delle province
perdover sudare sette camicie
per ottenere un certificato di-
gitale o rintracciare un docu-
mento pubblico, senza per for-
za fare la fila allo sportello. È
fatta di piccoli e grandi disser-
vizi e arretratezze quotidiane
la Puglia che, grazie ai fondi
del Piano nazionale di ripresa
e resilienza, si vuole accompa-
gnarealla transizionedigitale.
Non a caso, ieri da Bari, ilmini-
stro per l’Innovazione tecnolo-
gica Vittorio Colao ha voluto
rimarcare che «il Piano deve
basarsi sulle persone e sugli
Enti locali come cinghia di tra-
smissione» per ampliare la
competenza digitale dei citta-
dini, a partire dai più fragili co-
me gli anziani (a questo è de-
stinatato circa mezzo miliar-
dodi eurodi fondi, ndr) e delle
Pa. Per centrare quest’ultimo
obiettivo, Governo e Regioni
hanno già definito e condiviso
le attività da porre in essere
entro il 2026.
La Puglia, con i progetti

“Fondo innovazione” e “Com-
petenze in campo” dell’asses-
sorato allo Sviluppo economi-
co lavora a rafforzare la for-
mazione dei dipendenti pub-
blici in tema di digitalizzazio-
ne. L’ultimo intervento in ordi-
nedi tempoèarrivato ieri, con
un corso destinato ai Comuni
con meno di 20.000 abitanti
dedicato proprio alle compe-
tenze tecnologiche. «Il posses-
so di adeguate competenze di-
gitali – dichiara l’assessore al-
lo Sviluppo economico, Ales-
sandro Delli Noci - rappresen-
ta una condizione essenziale
ed abilitante per favorire la
transizione al digitale delle
amministrazioni. È importan-
te che tutto il personale sia in
grado di comprendere le op-
portunità connesse all’uso del-
le tecnologie digitali facendosi
anche promotore dei conse-
guenti cambiamenti nei pro-
cessi di lavoro».
Non solo. Sempre Delli Noci

- tanto inoccasionedella visita
del premier Mario Draghi a
Bari che in un successivo in-
contro con lo stesso Colao - ha
rilanciato l’idea di una Scuola
del digitale, con centri di for-
mazione in ogni provincia,
per formare gli esperti del fu-
turo, quelle figure indispensa-
bili alla ripresa e che, oggi, si
fatica a individuare, soprattut-
tonelMezzogiorno.
Mancano le competenze e

mancano, anche, le tecnologie

necessarie. Sebbene la Puglia
si distingua nel panorama del
Sud - lo stesso Colao, ieri, ha
evidenziato come, per esem-
pio nella Telemedicina, la no-
stra regione abbia «una piatta-
forma non enorme, ma più
avanzata» - un dato, su tutti, è
sintomatico delle carenze sul-
le quali siamo seduti: in base
all’ultimo rapporto Infratel

sullo statodi avanzamentodel
piano strategico per la banda
ultralarga, dei 196 progetti ap-
provati, fino a oggi ne sono sta-
ti conclusi e collaudati positi-
vamente solo 24. Si avanza,
ma troppo lentamente. E ora
si dovrà accelerare. Alla ban-
da ultralarga, infatti, sono ri-
servati 6,7 miliardi del Pnrr
che consentiranno di realizza-

re una rete con velocità supe-
riore a 300 Mbps sul 71% del
territorio nazionale e di anda-
re a coprire anche il restante
29%. Si stima che la prima re-
gione per copertura della rete,
con velocità di almeno un
Gbps, sarà il Friuli Venezia
Giulia, seguito da Sicilia
(79%), Trentino Alto Adige
(78%) e Liguria (76%) mentre

tra le regioni del Sud solo la
Puglia (72%) e il Molise (71%)
figurerebbero al di sopra della
media nazionale (68%) per ve-
locità e coperturadella rete.
La strada, dunque, è segna-

ta e la si dovrà percorrere fino
in fondo e a passo deciso, por-
tando innovazione e tecnolo-
gia nei settori nevralgici
dell’economia e della vita del-
le persone, a partire dalla sani-
tà. Il Fascicolo sanitario di cui
si scriveva, per esempio, è pre-
visto nella missione numero
sei del Pnrr perché garantireb-
be servizimigliori e un più tra-
sparente e puntuale monito-
raggio dei livelli essenziali di
assistenza. L’obiettivo, però,
resta ancora lontano. E la ge-
stione dei fondi destinati dal
Pianoalla sanità - gestione che
sarà probabilmente affidata
direttamente alle Regioni, co-
me ha detto ieri il governatore
Michele Emiliano - diverrà es-
senziale per riuscire a centra-
re quell’obiettivo e portare a
termine la transizione digitale
inPuglia.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pocomenodi 7
miliardidelPnrr
sonodestinati a
completare la

coperturadelPaesecon la
reteadaltavelocità.A lavori
ultimati laPugliaavràun
serviziomiglioredellamedia.

Apartiredal
fascicolo sanitario -
utileamonitorare i
Lea - sono tante le

criticitàattualidella sanità
chedovrannoessere
superate.Lospronedel
ministrosulla telemedicina.

Alvia il secondo
corsodestinatoai
Comuniconmenodi
20.000abitanti

dedicatoproprioad
ampliare le competenze
tecnologiche.

L’assessoreDelli
Nociharilanciato
l’ideadiunaScuola
deldigitale, con

centridi formazione inogni
provincia,perprepararegli
espertidel futuro.

Sanità, Pa e banda larga:
la Puglia si prepara
alla transizione digitale
`Dal fascicolo sanitario alla trasmissione
dei dati: la road map dei servizi al 2026

`Le previsioni di Infratel: copertura
e velocità di rete superiori alla media

Scuola di digitale:
centri in ogni provincia

Zoom

2

Copertura del territorio
con banda ultra-larga

Sanità e servizi on line:
la svolta tanto attesa

Dipendenti pubblici
a lezione di innovazione

1

3

4

Le strategie
per lo sviluppo
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`La denuncia del consigliere regionale Amati
«Domenica solo 40 somministrazioni in Puglia»

MariaClaudiaMINERVA

Domenica in Puglia sono state
somministrate soltanto 40 dosi
di vaccino.Di solitoneigiorni fe-
stivi le cifre calano,maquelle ri-
levate il 14 novembre sono dav-
vero basse. Come ha sottolinea-
toieri il fisicoRobertoBattiston,
«se si ammalasse una percen-
tualetra il5eil 10%del7milioni
di non vaccinati il sistema sani-
tario sarebbe in ginocchio, non
reggerebbe». Battiston ha an-
che affermato che l’Italia potrà
reggere questa situazione, con i
vaccini che hanno contenuto i
danni delle varianti, solo fino a
Natale:presumibilmente si arri-
verà a contare 25/30mila casi al
giorno e, se le terze dosi non
avranno ingranato e non sarà
partita lacampagnadegliunder
12, secondo luipotrebberoesser-
ciseriedifficoltà.
Puntare sui vaccini è essen-

ziale,ma la nostra regione sem-
brastia rallentando. «Adesso so-
nodavveropreoccupatoeallibi-
to - ha dichiarato il consigliere
regionale, nonché presidente
dellaCommissioneBilancio,Fa-
biano Amati, commentando i
numeri dei vaccini sommini-
strati domenica in Puglia -. Solo
40 dosi in tutta la Regione, ma
stiamo scherzando? E mentre
l’Olandafascattare il lockdown,
nella nostra regione di domeni-
ca vacciniamo solo 40 persone.
Così ci schiantiamo contro il vi-
rus.Dinuovo».
Effettivamente il bollettinodi-

ce che domenica 14 novembre
sonostate somministrate40do-
si,meno 1.598 dosi rispetto al 13
novembre, meno 12.172 dosi ri-
spetto al 12 novembre e meno
13.289 dosi rispetto all’ 11 no-
vembre. Le 40 dosi sommini-
strate ieri sono così state suddi-
vise: 26 addizionali, 12 richiami,
0 prime dosi, 2 seconde dosi e 0
apersoneconpregressa infezio-
ne.
«Le dosi addizionali sommi-

nistrate sinora, cioèquelledesti-
nate alle persone trapiantate,
immunodepressi e pazienti on-
cologici, sono 17.325, suun tota-
le complessivo di 155.641.Ne re-
stano dunque da vaccinare con
dose addizionale 138.316 - ag-
giunge Amati, snocciolando i
numeri -. Le dosi di richiamo
(booster) somministrate sino-
ra, cioè quelle destinate per ora
a persone ultra sessantenni e
operatorisanitari, sono122.924,
su un totale complessivo di
305.806. Ne restano dunque da
vaccinare con dose di richiamo
182.882. I vaccinati totali condo-
se addizionale e richiamo sono
140.249 su un totale di 461.447,
pari al 30,39per cento.Neresta-
nodavaccinare321.198».
Nella classificanazionaledel-

la vaccinazione per dose addi-
zionale laPuglia è in generale al
diciassettesimo posto con lo
0,44per cento.Neldettaglio: do-
dicesimanella fascia d’età 12-19,
diciassettesima nella fascia
20-29, dodicesima nella fascia
30-39, undicesima nella fascia
40-49, decima nella fascia
50-59, sedicesima in quella
60-69 anni, sedicesima nella fa-
scia 70-79 anni, diciassettesima
nella fascia 80-89 anni, dicioan-
novesimanella fascia dai 90an-
ni insu.
Nella classificanazionaledel-

la vaccinazione per dose di ri-
chiamo (booster) la Puglia è in
generale al sedicesimo posto
con il 3,13per cento.Almomen-
to la percentuale di occupazio-

nedelle terapie intensivepuglie-
si è ferma al 4,1 per cento. Più
nel dettaglio ci sono complessi-
vamente20ricoverati interapia
intensiva su 482 posti letto di-
sponibili. I ricoverati in area
noncritica sono 158 su 2745po-
sti letto disponibili. Nel frattem-
po, ieri l’indicedeipositivi è sali-
to allo 0,82% rispetto allo 0,68%
di ieri e all’1,40% di sabato. E
sempre ieri è stato registratoun
decessorispettoallo0disabato.

Per aumentare le vaccinazio-
ni anti-Covid «esiste anche un
altro modo a cui stiamo ricor-
rendo poco, ovvero quello del
sentimento sociale: io a casa
miaa cenaunmioconoscenteo

un mio amico non vaccinato
non lo invito. Se tutti quanti co-
minciassimo a dire che se non
sei vaccinato al cenone di Nata-
le non ci vieni, credo che qual-
che altra vaccinazione si recu-
pererà»hadetto l’epidemiologo
Pier Luigi Lopalco, ex assessore
alla Sanità della Puglia, ospite a
“TimeLine” su SkyTg24. Sulla
possibilità di intervenire con
una stretta sul green pass, Lo-
palco ha suggerito che «si po-
trebbe limitare lavalidità certifi-
cato,ovvero: losirilasciasolose
o si è avuta l’infezione naturale,
quindi se si è guariti dalCovid, o
se si è vaccinati o se si ha una
esenzione medica. Evitiamo
quindi di fare un tamponeper il
green pass ogni 3 giorni. Già
questo significherebbe che nel
mio luogo di lavoro mi ritrovo
un collega non vaccinato. Io
penso chequesto sarebbe anco-
rauna volta aumentare il livello
di incentivoavaccinarsi».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Non ci sono numeri esatti, ma
è certo che sono state tantissi-
me le prenotazioni per vacci-
narsi nelle farmacie pugliesi. Il
servizio è partito proprio ieri
nelle strutture che hanno ade-
rito all’iniziativa - oltre trecen-
to finora in tutta la regione,ma
sono sicuramente destinate ad
aumentare - ed ha registrato
molto successo. Le sommini-
strazioni, invece, cominceran-
no la settimana prossima, con-
siderato che, secondo i proto-
colli definiti, entro sette giorni
dalla prenotazione la dose di
vaccino deve arrivare in farma-
cia.
«Al momento non abbiamo

numeriprecisi - ha confermato
il presidente dell’Ordine dei
farmacisti di Bari e Bat, Luigi
D’Ambrosio Lettieri - ma so
che le richieste sono tantissi-
me. Abbiamo predisposto
un’apposita pagina sul sito isti-
tuzionale per quanto riguarda
Bari, ma credo che lo stiano fa-
cendo tutte le province, dove
vengono indicate le farmacie
presso cui è possibile la sommi-
nistrazione. Oggi (ieri per chi
legge,ndr), èpartita l’attivitàdi
prenotazione e, ripeto, sono
molti i cittadini che si son reca-
ti e continuanoa recarsi presso
le farmacie che si sono dichia-
rate disponibili per svolgere
questo tipo di fondamentale at-
tività di profilassi. Possiamodi-
re in modo assolutamente ge-
nerico che il servizio era atte-
so, anche all’Ordine dei farma-
cisti sono arrivate richieste di
informazioni su dove fossero
le farmacia che svolgono que-
sto servizio, esattamente sono
stati nove i cittadini che hanno
chiamatoper sapere».
Per ora bisogna prenotare

solo in presenza. «Però stiamo
facendo un apposito webinar,
in programma per il prossimo
giovedì, per diramare informa-

zioniagli iscritti e ricevereogni
tipodi suggerimentochepossa
rivelarsi utili per garantire una
maggiore efficienza al servizio
reso - ha aggiunto il presidente
D’Ambrosio Lettieri -. Resta,
comunque, il fatto che secondo

i protocolli definiti, entro sette
giorni dalla data di prenotazio-
ne, il vaccino deve arrivare in
farmacia. Questo vuol dire che
già da lunedì prossimo le far-
macia cominceranno a sommi-
nistrare le dosi prenotate oggi

(ieriper chi legge,ndr)».
Vale la pena ricordare che le

farmacie aderenti alla campa-
gna vaccinale dovranno garan-
tire spazi dedicati alla sommi-
nistrazione dei medicinali an-
ti-Covid e comunque separati
dall’area destinata alle attività
ordinarie di vendita dei farma-
ci.Ma dovrà essere prevista an-
che una zona di monitoraggio
per la sorveglianzadi 15minuti
dopo la somministrazione. Le
inoculazioni saranno consenti-
te tanto in locali al chiuso
quanto in spazi esterni anche
all’aperto e attraverso l’allesti-
mento di unitàmobili. I farma-
cisti autorizzati alle sommini-
strazioni inizialmente potran-
no provvedere alle inoculazio-
ni di prima e seconda dose di
Pfizer a tutti i pugliesi a partire

dai 12 anni che ne facciano ri-
chiesta. Ad esclusione dei sog-
getti vulnerabili e ai “fragili”.
«Ma entro un tempo ragione-
volmente breve le farmacie pu-
gliesi saranno autorizzate an-
che alla somministrazione del-
la terza dose booster alle cate-
gorie target e al vaccino antin-
fluenzale» ha rammentato il
presidente dell’Ordine dei far-
macisti di Bari e Bat: «Ci alli-
neiamo alle altre regioni d’Ita-
lia, garantendo un supporto
fondamentale alla campagna
di vaccinazione. Comeha sotto-
lineato il commissario per
l’emergenza, generale France-
scoPaoloFigliuolo, del resto in
questa fase è fondamentale in-
tercettare sono solo la platea
degli esitanti per prima e se-
conda dose, ma garantire un
servizio più capillare sui terri-
tori anche in vista dell’estensio-
ne del booster alla fascia di po-
polazioneover40».

M.C.M.
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Secondogli esperti la curva
deicontagidacoronavirus
aumentamolto
rapidamente.Ecco, allora,
che tra iprovvedimenti,
arrivariva l’ordinanzadel
ministerodellaSaluteedel
Mimsper il contenimento
delCovidnei trasporti edella
logistica.Nelle grandi
stazionicongatediaccessoai
binari «èpreferibileche il
controllodelgreenpass sia
svoltoprimadella salitasul
mezzo.Senonèpossibile, il
controllopuòessere
effettuatodalpersonale»,
prescrive l’ordinanzache
prevedeancheche incasodi
passeggeri chesui treni
presentinosintomi
riconducibili alCovid, la
PoliziaFerroviariae le
Autorità sanitariepossono
fermare il trenoper
procedereadun intervento.
Sui taxi e suimezzidi
trasportonondi linea, è
invece«opportunoevitare
che ilpasseggerooccupi il
postodisponibilevicinoal
conducente».

Treni, controllo
del pass a terra

L’ultima ordinanza

Il presidente
dell’Ordine
dei farmacisti
di Bari e Bat:
«Ci sono tante
richieste»

Ma nelle farmacie i primi prenotati
«Somministrazioni fra sette giorni»

Terze dosi, lo sprint non c’è
I numeri crollano nei weekend

Pugliesi che rientrano
nella fascia d’età vaccinabile:

3.544.797

TERZE DOSI ADDIZIONALI:
 (trapiantate, immunodepressi

e pazienti oncologici)

17.325VACCINI SOMMINISTRATI

NELLE ULTIME 24 ORE:

40
DA VACCINARE
CON DOSE ADDIZIONALE:

138.316

I vaccini in Puglia
Terze dosi di richiamo

a over 60 e operatori sanitari:

122.924

Terze dosi
complessive sinora:

140.249 (30.39%)

Terze dosi complessive
da somministrare:

321.198

Da vaccinare
con dose di richiamo:

182.882

Pugliesi che non hanno
ricevuto alcuna dose:

490.493

Vaccini in giacenza:

664.101

Prima dose
effettuata:

86,93%

Seconda dose
effettuata:

80,97%

Occupazione delle terapie
intensive pugliesi:

4,1%

Ricoverati in terapia intensiva
(su 482 posti letto disponibili):

20

Ricoverati in area non critica
(su 2745 posti letto disponibili):

158

`L’appello dell’ex assessore Lopalco:
«Al cenone di Natale invitate solo vaccinati»

Il coronavirus
L’emergenza

Con 16.160 test
eseguiti l’indice
dei positivi ieri
è salito allo 0,82%
Registrato anche
un decesso
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Sessantanove laureati in qua-
si due settimane. Venti stu-
denti, di cui sei militari e 14 ci-
vili, hanno già conseguito la
laurea a inizio novembre (ve-
nerdì 5), discutendo le loro te-
si nelle aule della Scuola sot-
tufficiali. Domani e dopodo-
mani, invece, se ne laureeran-
no altri 49 alla Cittadella della
Carità.
Sono questi i numeri di In-

fermieristica a Taranto, che

conta 400 iscritti, come ha ri-
cordato la direttrice didattica
Carmela Lacatena. Ai proble-
mi fatti emergere dalle asso-
ciazioni studentesche, che ri-
guardano soprattutto lo svol-
gimento delle lezioni ancora
in modalità online alla Citta-
della della Carità (mentre al
polo della Marina si segue in
presenza), si contrappongono
anche i risultati ottenuti.
Per tutti i laureandi le pro-

spettive di lavoro sono già po-
sitive. «La Asl di Taranto per
far fronte alle numerose ri-
chieste di ricoveri per Covid,
ha assunto molti infermieri
su pronta disponibilità depau-
perando le strutture private e
accreditate che rischiano la
chiusura permancanza di per-
sonale. Per tale motivo - ha
spiegato la dottoressa Lacate-
na - tutti i laureandi sono stati
contattati per assunzione di-

retta dalle case di cura accre-
ditate».
In una nota, la direttrice di-

dattica ha ricordato come «la
pandemia, iniziata 20mesi fa,
non solo ha cambiato la vita e
le relazioni di tutta la popola-
zione ma ha stravolto anche
la vita universitaria. Molte le
difficoltà affrontate e supera-
te. Gli studenti del Corso di
Laurea in Infermieristica del
Polo Jonico hanno dovuto sot-

tostare a nuove regole e strate-
giedidattiche impostedai vari
Dpcm, e a quelle provenienti
dal Rettore dell’Università di
Bari per contenere la pande-
mia».
Gli ospedali «chiusi» ai tiro-

cinanti hanno richiesto «nuo-
ve alternative di tirocinio pro-
fessionalizzante». Tra le attivi-
tà riferite c’è la somministra-
zione di 100 casi clinici agli
studenti, i quali hanno svilup-

pato i processi assistenziali e
le diagnosi infermieristiche,
applicando i “Nursing outco-
mes classification” (sistema
di classificazione chedescrive
gli esiti dei pazienti sensibili
all’intervento infermieristico)
e “Nursing interventions clas-
sification” (sistema di classifi-
cazione delle cure associato
alla creazione di un piano di
assistenza infermieristica).
«Tutto questo ha richiesto

molto impegno continuando
a lavorare in smart working
anche 10 ore al giorno ma i ri-
sultati e i sacrifici sono stati ri-
pagati. Il Covid ha cambiato
anche la relazione infermie-
re/paziente».

N.Sam.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Infermieristica
Carenze? Contano
di più i risultati»
`La direttrice didattica Lacatena sottolinea: «Grandi
prospettive di lavoro per tutti i nostri laureandi»

Circa 400 iscritti

e 69 laureati

in due settimane

«C’è richiesta

dalle case di cura

accreditate»

Il mondo

universitario

La sede alla Cittadella della Carità
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della sanità

Il progetto

Unospedalevirtualeea
distanzaperpromuovere la
vaccinazioneCovidanche
neisoggetti allergici, con
consulenzemirate.Questo il
progettodellaAsldiTaranto
perestendere lacampagna
vaccinaleachi soffredi
allergieedèpreoccupatoda
possibili reazioniavverse.
Progettochehavinto il “Lean
HealthcareAward2021”, il
premiorivoltoaimigliori
progettidi riorganizzazione
e innovazionenelmondo
healthcaree lifescience.
Graziealla collaborazione
dell’unitàoperativadi
Allergologiae Immunologia
Clinica, guidatadaldottor
CorradoD’Andria, èstato
creatounospedalevirtuale
capacedigestire le
consulenzeallergologiche
pre-vaccinali senza
rallentare leattività
ordinariedell’ambulatorio
diAllergologia.
Il progetto“Daipazienti in
ospedaleall’ospedale incasa
deipazienti” ènatodopoun
attentostudiodell’impatto
delleallergie sullacampagna
vaccinale.È stata
implementatauna

procedurache,utilizzando le
nuove tecnologiee il
supportodeimedici di
medicinagenerale, ha
permessodigestire
l’aumentodidomandadi
consulenze.
L’ospedalevirtualeha
permessounacorretta
gestionedelprocessodi
vaccinazionedei soggetti
allergici, chenecessitavano
diunavalutazione
specialisticapre-vaccinalee,
neicasi piùadalto rischio,di
unambulatoriovaccinale in
ambienteprotetto, eha
utilizzatogli strumentidella
telemedicina.Primopuntodi
contattosono imedicidi
medicinagenerale, acui i
soggettiallergici si sono
rivoltiperunconsulto. I
medici, sottoponendo i
pazientiadelle semplici
domandemirate, effettuano
unacorrettavalutazionedel
rischioallergologicoper
ognipaziente. Sequesta
primaindagineevidenziaun

possibile rischio, ilmedico
consigliaalpazientedi
sottoporsi aunaconsulenza
specialisticae inviaallaAsl la
richiestadi consultoanome
delpazienteattraversouna
emaildedicata.Ricevuta la
mail, l’operatore
dell’ospedalevirtuale, grazie
allapiattaformaCup,
effettua laprenotazione.Lo
specialistaallergologo,
quindi,decidedataeoradel
teleconsultocon ilpaziente
chenondeve farealtroche
attendere lachiamatadello
specialista. Il refertoè
comunicatoalmedicodi
medicinageneraleche
informailpazientesulla
modalitàpiù idoneaper la
somministrazionedel
vaccino, se inhubvaccinaleo
inambienteprotetto.
Finoalla finedi settembre
hannoavutoaccessoal
teleconsultoquasi 1.300
pazienti, 200deiquali sono
statiavviati alla vaccinazione
inambienteprotetto.

Allergie, un ospedale virtuale
per eliminare i dubbi sui vaccini
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TARANTO - Promuovere la vaccinazione Co-
vid anche nei soggetti allergici, preoccupati da 
possibili reazioni avverse, individuando una 
procedura nuova e virtuosa, grazie alla colla-
borazione con i medici di medicina generale 
e alle nuove tecnologie: è stata questa la sfida 
raccolta dalla Asl Taranto nello scorso marzo 
all’avvio della campagna vaccinale. Grazie al 
lavoro della Direzione Sanitaria e del Diparti-
mento di Prevenzione, insieme alla Direzione 
Medica dell’Ospedale Ss Annunziata e all’U-
nità Operativa di Allergologia e Immunologia 
Clinica, guidata dal dottor Corrado D’Andria, 
è stato creato un ospedale virtuale capace 
di gestire le consulenze allergologiche pre-
vaccinali senza rallentare le attività ordinarie 
dell’ambulatorio di Allergologia ma garanten-
do alle persone sicurezza e rispetto della tem-
pistica vaccinale.
Il progetto “Dai pazienti in ospedale all’ospe-
dale in casa dei pazienti” è nato dopo un atten-
to studio dell’impatto delle malattie allergiche 
sulla campagna vaccinale. È stata implemen-
tata una procedura che, utilizzando le nuove 
tecnologie e il supporto dei medici di medicina 
generale, attraverso una efficiente riorganiz-
zazione dell’ambulatorio di Allergologia, ha 
permesso di gestire l’aumento di domanda di 
consulenze pre-vaccinali senza rallentare le at-
tività ordinarie e allungare le liste d’attesa.
L’ospedale virtuale ha permesso una corretta 
gestione del processo di vaccinazione dei sog-
getti allergici, che necessitavano di una valuta-
zione specialistica pre-vaccinale e, nei casi più 
ad alto rischio, di un ambulatorio vaccinale in 
ambiente protetto, e ha utilizzato gli strumen-
ti della telemedicina. Primo punto di contatto 
sono i medici di medicina generale, a cui i sog-
getti allergici si sono rivolti per un consulto. I 
medici di medicina generale, istruiti grazie a 
un breve corso di formazione online organiz-
zato dalla ASL, sottoponendo i pazienti a delle 
semplici domande mirate, potevano effettuare 
una corretta valutazione del rischio allergolo-
gico per ogni paziente. Se questa prima inda-
gine evidenziava un possibile rischio, il medi-
co consigliava al paziente di sottoporsi a una 
consulenza specialistica e inviava alla Asl la 
richiesta di consulto a nome del paziente at-
traverso una email dedicata. Ricevuta la mail, 
l’operatore dell’ospedale virtuale, grazie alla 
piattaforma CUP, effettuava la prenotazione 
presso l’agenda dedicata all’ambulatorio vir-
tuale di allergologia. Lo specialista allergologo 
decideva data e ora del teleconsulto che veni-
vano comunicati al paziente che non doveva 
fare altro che attendere la chiamata dello spe-
cialista. Il referto del teleconsulto veniva co-
municato al medico di medicina generale che 
informava il paziente sulla modalità più idonea 
per la somministrazione del vaccino, se in hub 
vaccinale o in ambiente protetto, guidandolo 
alla prenotazione della propria seduta vaccina-
le. Il progetto, realizzato grazie anche alla col-
laborazione anche di altre strutture aziendali 
Asl, quali la Comunicazione, la Formazione, il 
Cup, ha permesso una scrematura delle possi-
bili richieste di consulto allergologico, evitan-
do gli accessi non appropriati. Fino alla fine di 
settembre hanno avuto accesso al teleconsulto 
quasi 1.300 pazienti, dei quali circa duecento 
sono stati avviati alla vaccinazione in ambien-
te protetto. Questo progetto, proprio per la sua 
capacità di rispondere in maniera innovativa 
a una esigenza sorta in ambito emergenziale, 
ha vinto il “Lean Healthcare Award 2021”, il 

Vaccinazioni Covid
agli allergici: nasce
un “ospedale virtuale”
premio rivolto ai migliori progetti di riorganiz-
zazione e innovazione nel mondo healthcare 
e lifescience al quale partecipano aziende sa-
nitarie pubbliche e private e aziende appar-
tenenti ai settori pharma e medical device. 
Asl Taranto ha vinto non solo nella categoria 
“Lean Ideas per percorsi Covid o di emergen-
za”, che premia le idee progettuali realizzate 
nel periodo emergenziale, sbaragliando le altre 
aziende concorrenti, ma anche nella categoria 
“Best Lean Idea”, battendo in finale l’Azienda 
Sanitaria di Bologna e l’azienda farmaceuti-
ca Almirall Spa. La premiazione è avvenuta 
la scorsa settimana a Roma, quando la giuria 
scientifica del premio ha decretato i progetti 
vincitori tra i ventisei progetti finalisti selezio-
nati dalla giuria tecnica. L’Award 2021, giunto 
quest’anno alla quarta edizione, ha visto una 
partecipazione straordinaria di 120 progetti da 
63 aziende sanitarie pubbliche e private della 
salute provenienti da 13 regioni. Diversi anche 
i settori analizzati e riprogettati dai professio-
nisti della sanità: dall’ottimizzazione della ge-
stione delle sale operatorie, ai nuovi approcci 
in virologia. Dalla prevenzione delle cadute 
all’interno degli ospedali, al passaggio virtuo-
so dei pazienti dal pronto soccorso ai reparti 
di degenza. E ancora il processo di cura dell’o-
besità, la programmazione e somministrazione 
delle vaccinazioni, i nuovi criteri di gestione 
dei servizi in outsourcing, fino alla creazione 
di una piattaforma digitale per affrontare l’e-
mergenza Covid 19. E poi tutta l’area del Day 
hospital e della digitalizzazione delle terapie. 

AMATI: NUMERI PREOCCUPANTI 
“Adesso sono davvero preoccupato e allibito. 
Oggi il fisico Battiston ha dichiarato che se si 

ammalasse una percentuale tra il 5 e il 10 per 
cento dei 7 milioni di non vaccinati il sistema 
sanitario italiano sarebbe in ginocchio, non 
reggerebbe. E in Puglia, mentre l’Olanda fa 
scattare il lockdown, di domenica vacciniamo 
solo 40 persone. Così ci schiantiamo contro il 
virus. Di nuovo”. Lo dichiara il presidente del-
la Commissione regionale Bilancio e program-
mazione Fabiano Amati, commentando i dati 
della campagna vaccinale aggiornati alle ore 
6:12 del 15 novembre 2021.  “Nella giornata di 
ieri, 14 novembre, sono state somministrate 40 
dosi. Meno 1.598 dosi rispetto al 13 novembre, 
meno 12.172 dosi rispetto al 12 novembre e 
meno 13.289 dosi rispetto al 11 novembre. 
Le 40 dosi somministrate ieri sono così suddi-
vise: 26 addizionali, 12 richiami, 0 prime dosi, 
2 seconde dosi e 0 a persone con pregressa 
infezione. Le dosi addizionali somministrate 
sinora, cioè quelle destinate alle persone tra-
piantate, immunodepressi e pazienti oncolo-
gici, sono 17.325, su un totale complessivo di 
155.641. Ne restano dunque da vaccinare con 
dose addizionale 138.316. Le dosi di richiamo 
(booster) somministrate sinora, cioè quelle 
destinate per ora a persone ultra sessantenni e 
operatori sanitari, sono 122.924, su un totale 
complessivo di 305.806. Ne restano dunque 
da vaccinare con dose di richiamo 182.882. I 
vaccinati totali con dose addizionale e richia-
mo sono 140.249 su un totale di 461.447, pari 
al 30,39 per cento. Ne restano da vaccinare 
321.198.  Nella classifica nazionale della vacci-
nazione per dose addizionale la Puglia è in ge-
nerale al diciassettesimo posto con lo 0,44 per 
cento. Nel dettaglio: dodicesima nella fascia 
d’età 12-19, diciassettesima nella fascia 20-29, 
dodicesima nella fascia 30-39, undicesima nel-

la fascia 40-49, decima nella fascia 50-59, sedi-
cesima in quella 60-69 anni, sedicesima nella 
fascia 70-79 anni, diciassettesima nella fascia 
80-89 anni, diciannovesima nella fascia dai 
90 anni in su.  Nella classifica nazionale della 
vaccinazione per dose di richiamo (booster) la 
Puglia è in generale al sedicesimo posto con il 
3,13 per cento. Nel dettaglio: quinta nella fascia 
d’età 12-19, quarta nella fascia 20-29, quarta 
nella fascia 30-39, quinta nella fascia 40-49, 
settima nella fascia 50-59, undicesima in quel-
la 60-69 anni, diciassettesima nella fascia 70-
79 anni, sedicesima nella fascia 80-89 anni, 
diciottesima nella fascia dai 90 anni in su.  La 
popolazione pugliese che rientra nella fascia 
d’età vaccinabile contro il Covid è di 3.544.797 
abitanti: di questi hanno ricevuto la prima dose 
l’86,93 per cento, anche la seconda l’80,97 per 
cento. Sono invece 490.493 i pugliesi che non 
hanno ancora ricevuto alcuna dose di vaccino. 
Abbiamo in giacenza 664.101 vaccini. Al mo-
mento la percentuale di occupazione delle tera-
pie intensive pugliesi è ferma al 4,1 per cento. 
Più nel dettaglio ci sono complessivamente 20 
ricoverati in terapia intensiva su 482 posti letto 
disponibili. I ricoverati in area non critica sono 
158 su 2745 posti letto disponibili”. 

I CONTAGI
Nelle ultime 24 ore in Puglia sono stati effet-
tuati ​16.160 test per l’infezione da Covid-19 
coronavirus e sono stati registrati 132 casi po-
sitivi: 53 in provincia di Bari, 2 nella provincia 
BAT, 1 in provincia di Brindisi, 39 in provincia 
di Foggia, 23 provincia di Lecce, 6 in provincia 
di Taranto, 0 casi di residenti fuori regione, 8 
caso di provincia in definizione. E’ stato regi-
strato 1 decesso.

Prosegue la campagna vaccinale anti-Covid

CRONACA
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IN BREVE

VACCINI, STUDI: “SICURA 
CO-SOMMINISTRAZIONE 
ANTINFLUENZALE E ANTI-COVID”
“La letteratura più recente dimostra sempre più la sicurezza della co-
somministrazione dei vaccini antinfluenzali e anti-Covid. Gli ultimi 
studi ci confermano che in questo modo non si altera la risposta im-
munitaria”. Ad affermarlo è Vincenzo Baldo, professore ordinario di 
igiene dell’Università degli studi di Padova, intervenuto a Lecce nel 
corso del Congresso nazionale della Società italiana di igiene e sanità 
pubblica. “L’anno scorso il virus influenzale ha circolato molto poco. 
In questa situazione potremmo avere un aumento dei soggetti suscet-
tibili. Dare oggi il vaccino contro l’influenza - ha aggiunto - significa 
aiutare il nostro sistema immunitario a riconoscere un virus che, cir-
colando, potrebbe dare dei problemi, oltre quelli che già conosciamo”.

Vaccinazioni - antinfluenzale, antipneumococcica ed 
anti-Covid_19 - vaccini ed esitazione vaccinale. A 
fare il punto su questi argomenti gli esperti riuniti 54° 
Congresso nazionale della Società italiana di Igiene, 
medicina preventiva e sanità pubblica (Siti), svoltosi 
a Lecce. 
“La vaccinazione antinfluenzale - afferma Giancarlo 
Icardi, componente del board ristretto del gruppo di 
lavoro ‘Vaccini’ della Siti - mai come quest’anno as-
sume un’importanza fondamentale per prevenire l’in-
fluenza, visto che stiamo vivendo ancora in periodo di 
pandemia Sars- Cov- 2”.
“Non illudiamoci che le mascherine e il distanziamen-
to sociale da soli siano sufficienti per limitare la cir-
colazione del virus influenzale perché la vaccinazione 
antinfluenzale rimane il rimedio principe”, ricordan-
do che quest’anno la vaccinazione antinfluenzale e 
quella anti-Covid possono essere somministrate con-
testualmente”. 
A completare il quadro delle patologie respiratorie 
anche lo pneumococco. “La vaccinazione anti-pneu-
mococcica, quindi, assume un’importanza fondamen-
tale a completare questo ‘tris della salute’ che ci può 
permettere di affrontare in modo più sereno questo 
periodo di stagione invernale ‘21-‘22 che purtroppo è 
ancora in epoca di pandemia Covid”.
Nel corso dell’incontro Paolo Bonanni, componente 
del gruppo di lavoro ‘Vaccini’ della Siti e coordinato-
re scientifico del ‘Calendario per la Vita’, ha spiegato 
che “il Calendario è un’alleanza fra quattro società 

scientifiche ed associazioni professionali (Siti, Socie-
tà italiana di pediatria; Federazione italiana medici 
pediatri, Federazione italiana medici di medicina ge-
nerale) che, dal 2012, propone il calendario ideale (da 
0 a 100 anni) delle vaccinazioni da offrire gratuita-
mente alla popolazione. Il calendario è un’esperienza 
che ha influenzato fortemente il Piano Nazionale 2017 
– 2019 ed è stato riconosciuto a livello internaziona-
le come un’esperienza pressoché unica presentata al 
Parlamento Europeo quattro anni fa. Ci proponiamo 
di realizzare una nuova edizione (che esce ogni due o 
tre anni) nel corso dei primi mesi del 2022”.

Vaccini e vaccinazioni, 
il punto al congresso Siti

“TRIS DELLA SALUTE”. 
Antinfluenzale, antipneumococcica ed anti-Covid_19
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